
Mosna: «Dedicata alla città»
LEONARDO PONTALTI

TRENTO - Zero gradi, quattro coppe:
insomma, festeggiare il quarto trofeo
della Trentinovolley, val bene un’oret-
ta al freddo. Questo almeno è quello
che han pensato poco meno di trecen-
to supporter gialloblù, che ieri sera
hanno risposto all’invito della socie-
tà di brindare alla Coppa Italia con-
quistata domenica a Montecatini da
Stoytchev, Kaziyski e compagni. Con
tanto di cori, bandiere e fumogeni.
In piazza Duomo, come da tradizione.
Come sempre. In barba agli egoisti che
- avendo la fortuna di potersi affaccia-
re sul salotto della città (da un appar-
tamento o da un campanile cambia
poco) - l’hanno scambiato per il pro-
prio, di salotto, e hanno fatto sì che il
Comune abbia approvato un discuti-
bile regolamento che vieta dal 1° gen-
naio scorso ogni tipo di manifestazio-
ne «vivace», compresi concerti, radu-
ni, mangiate, presentazioni e feste di
squadre campioni del mondo. Insom-
ma, solo alzabandiere, corone d’allo-
ro e «Pan e vin». Allegria.
Che si rassegnino: l’Itas non ha nes-
suna intenzione di smettere di vince-
re. E difficilmente tifosi e squadra ri-
nunceranno alla compagnia del fede-
le Nettuno per onorare i trionfi: una
festa scudetto in Sanseverino non sa-
rebbe un granché. E poi, la festa di ie-
ri magari non era a norma di regola-
mento (sai poi che figura se multano
l’Itas?), ma a far festa con giocatori,
società, staff e tifosi c’erano anche
l’assessore allo sport Paolo Castelli,
il presidente del consiglio comunale
Renato Pegoretti e il capo di gabinet-
to di Palazzo Thun, Lorenzo Andreat-
ta. Insomma, eventualmente a paga-
re multe ci pensano loro.
La festa - a norma o no che sia stata -
è stata comunque al solito colorita.
Ormai i tifosi non san più che canta-

re. C’è solo uno slogan per tagliare la
testa al toro, e infatti è stato subito in-
tonato: «Siamo campioni di tutto».
«Manca la Supercoppa», ha fatto no-
tare un sempre preciso Diego Mosna,
che ha dedicato la Coppa Italia «alla
città, perché era da qualche anno che
la aspettavamo sulle roste de l’Ades,
quindi ora che è arrivata è questa la
dedica giusta». D’accordo anche Bep-
pe Cormio: «La cosa di cui più sono
orgoglioso non è la squadra, e questa

ennesima sua impresa: sarebbe bana-
le. Sono invece davvero orgoglioso del
rapporto che la squadra ha saputo
creare con la città, con i suoi tifosi.
Sempre numerosi, corretti, ironici».
Applausi: prima del brindisi, con il Fer-
rari servito ai supporter, sotto il por-
tico del Caffé Italia, direttamente dai
giocatori. Camerieri per una sera, pri-
ma di tornare in palestra per prepa-
rarsi a «servire» ai tifosi l’ennesima
vittoria.

Matey da autovelox: con questa maglia
speciale, il presidente Mosna ha voluto
ringraziare il capitano per il record
realizzato nel corso della finale: quella
della velocità massima mai raggiunta
da un pallone scagliato dai nove metri.
«Sono 2 punti e 137 euro di multa»,
ha scherzato lo speaker del PalaTrento
Gabriele Biancardi. «Spero di poter
giocare lo stesso», ha replicato Matey

Volley. In oltre 250 ieri sera
hanno sfidato il freddo di Piazza
Duomo per salutare il quarto trofeo

TRENTO - Passano gli anni,
pure i decenni ma il Trofeo To-
polino Sci Alpino sembra in-
vece ringiovanire e resistere
alle continue evoluzioni di
questo sport. La 49ª edizione
del mondialino di sci griffato
Disney è pronta ad animare
nuovamente le nevi della Pa-
narotta, in Valsugana, la pri-
ma settimana di marzo. E col

passare del tempo, ci si ren-
de conto quanto l’evento «to-
polinico» sia da sempre una
rampa di lancio importante
per campioni dello sci mon-
diale: Stenmark, Girardelli,
Tomba, Compagnoni, Rocca,
Putzer, Karbon e Kostelic, so-
no solo alcuni nomi che vi
hanno partecipato.
Le piste teatro delle competi-

zioni saranno la Rigolor e la
Storta. Tra porte e paletti ga-
reggeranno le categorie Ra-
gazzi e Allievi, sia maschi che
femmine. 
Il record assoluto delle pre-
senze straniere risale al 2008
quando, nell’edizione del cin-
quantenario dalla nascita del
Trofeo, sulla montagna di Le-
vico giunsero ragazzi da ben
49 nazioni. 
Nelle giornate di martedì 2 e
mercoledì 3 marzo, ad aprire
le danze sarà la combattuta
qualifica per approdare alle
gare del Trofeo Topolino. Per
i giovanissimi atleti si tratte-
rà di una seconda tornata di

gare dopo le qualificazioni zo-
nali. Dalle prove del 2 e 3 mar-
zo usciranno invece i 20 «elet-
ti» che troveranno spazio nel-
le squadre italiane A e B, in
gara poi  venerdì 5 e sabato 6.
Il “Trofeo Topolino Sci Alpi-
no”, il cui comitato organiz-
zatore è presieduto da oltre
20 anni da Mauro Detassis, è
anche gara ufficiale FIS Crite-
rium Internazionale Giovani.
Come sempre, anche l’edizio-
ne 2010 vedrà impegnati alla
tavolozza i bambini delle
scuole elementari di Trento,
Valsugana e Primiero, per il
colorato Premio di Pittura che
quest’anno compirà 42 anni.

Per il Trofeo Topolino
ormai è conto alla rovescia

Sci alpino
Sulla Panarotta
ai primi di marzo
il campionato 
«mondiale»
giovanile

Scialpinismo |  Trecentonovanta le coppie iscritte ma solo 280 saranno in gara

Sellaronda, lunedì il sorteggio
CANAZEI - La felice
intuizione di Diego
Perathoner, scomparso quel
tragico 26 dicembre in Val
Lasties con altri tre
compagni del soccorso
alpino della Val di Fassa,
conquista sempre più il
mondo degli scialpinisti.
Lunedì a mezzogiorno il
comitato organizzatore della
Sellaronda Skimarathon,
presieduto
temporaneamente da
Alfredo Weiss, ha chiuso il
flusso delle iscrizioni sul sito
ufficiale.
Al momento dello stop il
contatore ha registrato 390
coppie, che è il nuovo record
di adesioni. Al via da Canazei
venerdì 5 marzo se ne
potranno schierare solo 280,
oltre ad alcune wild card a
disposizione del Comitato
Organizzatore per atleti di
rango internazionale che non
possono decidere ora la
propria partecipazione,
oppure per squadre quotate
come quella dei recordmen
Giacomelli-Lunger, che
essendosi iscritti come tutti
gli amatori potrebbero
essere esclusi dall’estrazione
a sorte. Lunedì prossimo alle
15, infatti, presso il comune
di Canazei alla presenza di
un pubblico ufficiale, il

computer sceglierà a caso
fra gli iscritti i fortunati 560
che potranno indossare il
pettorale di gara. La
Sellaronda Skimarathon non
ha certo bisogno di tante
presentazioni. È una gara
speciale per svariati motivi,
perché si corre in notturna,
tra le Dolomiti, perché
scavalca quattro valichi,
perché è lunga 42 km e porta
gli atleti ad assorbire 2.700
metri di dislivello. La gara
abbraccia le valli ladine di
Fassa, Gardena, Badia e
Livinallongo, con lo
scollinamento dei quattro
passi del Sella, Gardena,
Campolongo e Pordoi. Una
lunga cavalcata alla luce
delle torce e dei faretti fissati
sul casco di ciascun atleta e
che ogni anno alterna
partenza ed arrivo a Canazei,
come quest’anno, Selva
Gardena, Corvara e Arabba,
in un susseguirsi di acese e
discese.
Nel 2008 Hansjoerg Lunger e
Guido Giacomelli, fresche
medaglie d’argento a coppie
ai mondiali in terra svizzera,
bruciarono i quattro Passi
dolomitici, prima di rituffarsi
sul traguardo di Corvara,
andando a coprire i 42 km
con l’incredibile tempo di
3h15’07”, nonché ad

abbassare il precedente
primato, registrato sempre
da loro un anno prima, di
oltre 4’.
E fu un record anche quello
degli atleti in gara (377 le
coppie iscritte), con i
pettorali che si erano
esauriti in soli 17’
dall’apertura delle iscrizioni.
Una lunga carovana di fari,
quelli fissati al casco di ogni
concorrente, a regalare uno
spettacolo unico nel suo
genere. L’altro record è stato
quello cronometrico,
davvero impressionante, con
la media che ha raggiunto i
12,92 km/h.

CURLING

Il Memorial Gottardi conquistato dal Cc Lago Santo Antonelli
CEMBRA - Dal 29 al 31 gennaio si è svolto presso
il Palacurling di Cembra l’ottavo Memorial Medaglia
d’Oro Stefano Gottardi torneo internazionale di
curling, organizzato dall’Associazione curling
Cembra. Al torneo hanno partecipato dodici
formazioni, tra le quali l’austriaca Kitzbuhel, la
tedesca Fussen e la svizzera Wildhaus. Quest’anno
hanno primeggiato le squadre del CC Lago Santo di
Cembra il quale ha iscritto ben cinque formazioni
alla manifestazione (due di queste sono la

nazionale Junior maschile e femminile), e si sono
classificate ai primi cinque posti della classifica.
Stefano Gottardi è stato presidente del CC Lago
Santo per quattro anni, dal 92 al 96.
Questa la classifica: 1 Cc Lago Santo Antonelli; 2
Cc Lago Santo Ragazzi; 3 Cc Lago Santo Gottardi;
4 Cc Lago Santo Junior M; 5 Cc Lago Santo Junior
F; 6 Cc Feltria; 7 Cc Fussen (D); 8 Cc Ana Cembra;
9 Cc Wildhaus (Ch); 10 Cc Cembra 88; 11 Cc
Kitzbuhel (A); 12 Cc Strie.

CURLING
Il Team Trentino
rappresenterà
l’Italia ai mondiali

CEMBRA - Il Trentino
Curling, team (foto)
cembrano campione
d’Italia di curling, sarà
squadra nazionale che
rappresenterà l’Italia ai
prossimi campionati
Mondiali di Cortina
d’Ampezzo. La squadra,
fondata e capitanata da
Joel Retornaz ha vinto il
Challenge di selezione a
Kuessnacht Am Rigi,
località della Svizzera poco
lontano da Lucerna. Nella
sfida che li ha contrapposti
agli avversari «di sempre»,
il Dolomiti di Cortina
d’Ampezzo, Retornaz e
compagni si sono
aggiudicati il titolo di
Squadra Nazionale
vincendo tre dei cinque
match previsti dalla
formula adottata per le
sfide di qualificazione. Il
team della Val di Cembra
sfrutta così una seconda
opportunità, più unica che
rara, per essere squadra
nazionale. Al primo
appuntamento di alcuni
mesi fa, infatti, fu il
Dolomiti ad aggiudicarsi il
titolo, proprio contro il
Trentino Curling,
conquistando la possibilità
di misurarsi nei campionati
europei di dicembre. Per 
Joel Retornaz, Davide e Silvio
Zanotelli e Julien Genre il
«treno» è passato una
seconda volta ed i trentini
non si sono fatti trovare
impreparati. Una grande
occasione per l’intero
Trentino che avrà, dunque,
l’onore di rappresentare
l’Italia nella sfida mondiale
contro altre 11 nazioni il
prossimo mese di aprile a
Cortina d’Ampezzo. Per
Joel Retornaz una grande
prova, dopo aver vissuto
l’adrenalina delle Olimpiadi
di Torino del 2006, una
nuova carta da giocare per
rilanciare il curling in Italia
ed anche in Trentino.
Soddisfazione in casa
Trentino Curling, con il
presidente Andrè Retornaz
in prima fila a sottolineare
come, questo traguardo,
rappresenti un primo
riconoscimento
all’impegno dell’intero staff
trentino. A metà febbraio il
Trentino Curling affronterà
una prima seduta di
allenamento al PalaCurling
di Cembra con il tecnico
della nazionale italiana Jean
Pierre Ruetsche.

l'Adige 49giovedì 4 febbraio 2010Sport

Pegaso
La festa - a norma o no che sia stata -
è stata comunque al solito colorita.
Ormai i tifosi non san più che cantare.
dedica giusta». D’accordo anche Beppe
Cormio: «La cosa di cui più sono
orgoglioso non è la squadra, e questa
di tornare in palestra per prepararsi
a «servire» ai tifosi l’ennesima
vittoria.
Gabriele Biancardi. «Spero di poter
giocare lo stesso», ha replicato Matey

Pegaso

Pegaso
L'Adige - giovedì 4 febbraio 2010 - pagina 49

Pegaso
CURLING
Il Memorial Gottardi conquistato dal Cc Lago Santo Antonelli
CEMBRA - Dal 29 al 31 gennaio si è svolto presso
il Palacurling di Cembra l’ottavo Memorial Medaglia
d’Oro Stefano Gottardi torneo internazionale di
curling, organizzato dall’Associazione curling
Cembra. Al torneo hanno partecipato dodici
formazioni, tra le quali l’austriaca Kitzbuhel, la
tedesca Fussen e la svizzera Wildhaus. Quest’anno
hanno primeggiato le squadre del CC Lago Santo di
Cembra il quale ha iscritto ben cinque formazioni
alla manifestazione (due di queste sono la
nazionale Junior maschile e femminile), e si sono
classificate ai primi cinque posti della classifica.
Stefano Gottardi è stato presidente del CC Lago
Santo per quattro anni, dal 92 al 96.
Questa la classifica: 1 Cc Lago Santo Antonelli; 2
Cc Lago Santo Ragazzi; 3 Cc Lago Santo Gottardi;
4 Cc Lago Santo Junior M; 5 Cc Lago Santo Junior
F; 6 Cc Feltria; 7 Cc Fussen (D); 8 Cc Ana Cembra;
9 Cc Wildhaus (Ch); 10 Cc Cembra 88; 11 Cc
Kitzbuhel (A); 12 Cc Strie.




